
3 4 A n n a l i  d '  I t a l i a ,

tenne per s e , fenza renderle al Genero Marchefe Teodoro. Matt-
(a) Corio carono di vita in queft’ Anno nella Citta di Milano (a) Mofca, 

I Mono! e Martino dalla T orre . Capo di quella Cafa refto Guido figliuo­
lo di Francefco. Quefti nel di 1 7. di Settembre nel pieno Con­
figlio fu eletto Capitano del Popolo per un Anno: il che vuol di­
re Signore . E  in quefta Cronologia lembra piu fedele ed efat- 
to il Corio Storico M ilanefe, che Galvano Fiam m a, e 1’ Autor 
de gli Annali di Milano. Confulto il primo migliori memorie, 
che gli altri . D a li a non molto, ficcome ho detto, anche i Pia­
centini prefero effo Guido per lor Capitano. Pafso in queft’ An­
no dalla Romagna ad Arezzo il Cardinal Napoleone de gli Orfi- 

(bjGioyanni ni Legato Pontificio ( £ ) ,  e ficcome difguftato de’ Fiorentini, 
nj,1™ 11' 8' che non voleano preftargli ubbidienza alcuna, comincio a fare 

una gran raunata di gente, tanto di Terra di R om a, del Duca­
to di Spoleti, della M arca d’ Ancona, quanto della Rom agna, e 
de’ Ghibellini di Tofcana . I Fiorentini, che vedeano prepararfi 
quefto nuvolo contra di loro, noi vollero afpettare; e richiefti 
gli amici, mifero infieme un’ armata di quindici mila fanti, ,e 
tre mila cavalli, e con effa entrarono nel Contado d’ Arezzo, fa- 
cendo ivi que’ buoni trattamenti, che folea far la guerra di que5 
tempi. Per configlio de’ faggi ufci d’ Arezzo il Cardinale, facen- 
do vifta di andar pel Calentino alla volta di Firenze . Allora i 
Fiorentini per timore ch’ egli aveffe delle intelligenze nella lo­
ro Citt&, difordinatamente alzarono il cam po, e chi piu potea 
s’ affretto per correre a Firenze . Se il Cardinale era ben avver- 
tito, li potea con facility mettere in ifconfitta . Ando egli pofcia 
a C h iu fi, e mando innanzi e indietro ambafciate a’ Fiorentini 

( ) Dino per ridurre gli ufciti in Firenze; ( c )  ma nulla pote ottenere, 
Cumpagni di modo che vedendo fcemato il fuo credito e potere, e fe ftef- 
Tom.ix. &  anche dileggiato, fe ne torno affai malcontento di la da’mon- 
Rer. italic, ti ad informar la Corte Pontificia della fua fallita Legazione, 

che gli fu anche leva fa : tante furono le fegrete cabbale de’ 
Fiorentini nella Corte Papale. Voile in queft’ Anno Malateftino 

ĉ}jenhr°niC'd e ’ Malatefti tentare di ricuperar Bertinoro, ( d ) e  ne avea gia 
Tom. x iv . ordito il tradimento con Alberguccio de’ Mainardi. V ’ ando nel 
Rer. italic, di 6 . d’ Agofto con parte della milizia di Rimini , e con tutta 

quella di C efen a, ed ebbe una parte della T erra , ma nonil Gi- 
rone e la Torre. Portatone l’ avvifo a Forli, Scarpetta de gli 
Ordelaffi Capitano di quella Cittk, marcio in fretta con tutta la 
foldatefca, diede loro battaglia, e li fconfifie. Si rifugio parte

de’


